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Consiglio regionale della Toscana
Interrogazione a risposta Orale n. 1028
Prot. n. 5870/2.17.2 del 29.04.2009

Al Presidente del 

Consiglio Regionale Toscano

Sede

Oggetto: interrogazione Orale Urgente 

“In merito alle dichiarazioni del presidente di Cispel Toscana al riguardo delle politiche future di gestione del ciclo dei rifiuti”

Preso atto con preoccupazione

Delle dichiarazioni rilasciate alla stampa dal presidente di Cispel Conservizi Toscana il giorno 25 aprile scorso secondo cui in Toscana “c’è un accanimento ideologico che ci impone di raggiungere il 65% di raccolta differenziata nonostante la difficoltà oggettiva e gli alti costi di sistema”

Ricordato che

La gravità di tali affermazioni è rafforzata dal fatto che Cispel Conservizi Toscana è l'associazione regionale delle imprese di servizio pubblico che operano nel territorio toscano e che gestiscono servizi a rilevanza economica e che – di conseguenza – si configura come realtà che dovrebbe applicare, attraverso le aziende associate, le scelte normative stabilite dagli enti locali, dalla Regione Toscana, dalle norme nazionali ed europee, fra cui il raggiungimento delle percentuali sopra richiamate di raccolta differenziata.

Considerato infatti che

· le politiche ambientali a livello europeo – comprese le modificazioni normative a livello di direttiva europea -, nazionale e regionale stabilite in tema di smaltimento dei rifiuti puntano con chiarezza alla riduzione della produzione e al riciclaggio dei medesimi

Ricordato infatti che

· A livello nazionale: il D.Lgs 152/2006 stabilisce l’obiettivo di raggiungere il 65% di raccolta differenziata entro il 2012 con un aumento progressivo del 5% annuo. Obbiettivi questi possibili con l’impianto di buone pratiche di raccolta differenziata quali le esperienze di  raccolta porta a porta che hanno prodotto vette qualitative dell’80% ed oltre, buone pratiche ci dimostrano che percentuali altissime possono essere ottenute in brevissimi tempi (il 60%-70% in uno o due anni), come stanno a dimostrare le esperienze dei Comuni aderenti al Consorzio Priula e – in Toscana – realtà come Montespertoli e Capannori;

· A livello regionale: 

A) Le normative regionali – fra cui la l.r. 25/98 e successive modificazioni, il Piano Regionale di Sviluppo e il Piano Regionale di Azione Ambientale – impongono il raggiungimento del 55% di raccolta differenziata e il 15% di riduzione della produzione dei rifiuti al 2010

B) la legge regionale del 14 novembre 2007 n.61, ovvero modifiche alla legge regionale del 18 maggio 1998, n.25 “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinanti” e norme per la gestione integrata dei rifiuti, si procede alla riorganizzazione del servizio territoriale di gestione integrata dei rifiuti che stabilisce l’accorpamento dei 10 ambiti territoriali ottimali (ATO) in 3 nuovi ambiti di area vasta (ATO centro, ATO sud e ATO costa) e le cui motivazioni risiedono nella possibilità di razionalizzazione delle politiche e delle strategie in tema di rifiuti

C) che tale accorpamento ed obbiettivi sono accompagnati e sostenuti tramite una imposizione del tributo dovuto dai Comuni per il conferimento dei rifiuti in discarica calcolato in base al grado di efficienza della raccolta differenziata, espresso in percentuale rispetto alla quantità di rifiuti prodotti e secondo la produzione annua pro-capite di rifiuti. Per i comuni ricadenti negli ATO che hanno provveduto alla costituzione delle Comunità d’Ambito la quota di tributo relativa alla raccolta differenziata è determinata sulla base di obiettivi raggiunti dall’ATO, se più favorevoli rispetto a quelli raggiunti dal comune, inoltre l’addizionale del 20% del tributo speciale per il deposito in discarica di rifiuti solidi è applicabile nelle ipotesi in cui non siano conseguiti a livello di ATO gli obiettivi  minimi di raccolta differenziata.

Ricordato altresì che

La scelta di seguire il forte incremento della raccolta differenziata rimane l’unica strada – anche alla luce del progressivo esaurirsi delle discariche toscane – che permetta in tempi relativamente brevi di raggiungere percentuali di non conferimento nelle discariche medesime tali da evitare paventate emergenze rifiuti

Tutto ciò premesso

Quanto dichiarato dal presidente di Cispel Toscana rende evidente la volontà di non mettere in pratica – da una realtà che dovrebbe invece rappresentarne il “braccio operativo” -  le scelte normative e gli obbiettivi posti dalle istituzioni pubbliche a cominciare dalla Regione Toscana in tema di rifiuti 

Di conseguenza sono ad interrogare la Giunta Regionale per sapere

Quali azioni intenda mettere in campo per chiarire l’effettiva portata di quanto dichiarato dal presidente di Cispel e così richiamare Cispel medesima – e le aziende di servizio pubblico ad essa associate –  ad avere nel concreto un atteggiamento più consono al fine di porre il massimo impegno nel raggiungimento degli obbiettivi di raccolta diffferenziata stabiliti dalle norme; al fine anche di scongiurare eventuali azioni – o mancanza di azioni – da parte di Cispel confacenti a realizzare scelte in merito allo smaltimento dei rifiuti che bypassino quelle delle istituzioni pubbliche ad esse deputate. 

- quali azioni e indicazioni ha messo e o metterà in campo al fine di favorire il raggiungimento, da parte degli enti locali toscani, delle percentuali di raccolta differenziata – e relativa tempistica - che le normative sopra richiamate richiedono 
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